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vigore fi chiama Ragióne. E coll’ ajuto di quefta Pacolta , a noi data da 
D ìo , polliamo anche (coprire ciò, che ila Bene o Male-, Giulio o Ingin-

i\5nò?jio neile Azioni ornane, fe non con eguale facilita da pertutto, certo nel—
, 5~^l& À iù importanti e necefiarie all’Uomo . Però datem i, dii perda prima

^ - iS v s r a  giunga a veder’ uccidere un’Uomo innocente , o AiTaifinì Spogliar 
un povero Viandante; o pure un Principe, o altra perdona , che ma- 
mairi ente perdoni, e di?« la libertà a chi avea tentato centra la ai lui

^o iav^^ ta ; ovvero un Servo , che più toftò elegga d’ effere uccifo , che di mac-
' chiare il talamo del fuo Padrone: indubitata cofa è, ch’egli .col folo lume 

naturale, e fenzanè pure far mente al perchè , riproverà , e giudicherà 
Cattive le prime , e Buone le feconde Azioni . Cosi udita appena quel- 
F importantiffima Regola e Maffima della Religione Crifìiana, e infieme 
delta Natura umana , cioè '.die nord ha a fare ad altri d o  , ehe noi non 
vorremmo fatto da altri a noi fteffi : totìo , o certo con un facile volo di

- tifleffione , ne feorgerà egli l’Equità -e Verità.
Qui il Locke rifponde,approvarli Maffime sì fatte con prontezza,non

perchè fi conofcano opere virtuofe , o viziofe , ma perchè fono Utili , e 
perchè il noftro Intereffe riguarda fubito tali Affiorai come neceffarj alla 
conferva-zione dell’ umana Società, di cui fiamo parte ancor noi ; mentre 
offervate quefte Regole, anche a noi ne vien del profitto, e non offervan- 
dole , a noi ancora ne potrebbe venire del danno. Per altro non badare t  
più degli Uomini, fe le azioni fieno conformi o contrarie alla Volontà e 
alle Leggi di Dio : che è  il vero paragone per conofceve quello, che chia
miamo Virtù e Vizio .Ma conviene por niente , che la Felicità è il fine 
di tutte le Società e Leggi . La Felicità, dico, Univerfale degli Uomini. 
Anzi, ficcome diremo a fuo luogo, effa è uno de’fin i, che Dio fi è prope
llo nel cercare gii Uomini, e confervarne la fpecie e la focietà . Però tu t
to ciò, che a quella fi oppone, è contrario alla mente di Dio , alle Leggi 
della Natura umana, e all’iiìitoto della Società de’ Mortali- E per conse
guente tutto ciò , che tende al folo Piacere di alcuni particolari con pre
giudizio del redo , che partecipa della fieffa Natura, ed è parte della So
cietà , non è fe non Ingiufto e Cattivo . E Fa trafgreffione di sì fatte Leg
gi dee dirli Moralmente Male, perchè il pubblico Bene è quello,che Dio, 
e la Ragione , di cui l’ Uomo è dotato , hanno per mira ; e qualunque A- 
Btone nofira , che fi truovi incompatibile con quefìo Bene univerfale., e 
colla pace del Genere umano, fi fcuopre immantinente per incompatibile 
colle Leggi della Natura um ana, e  (torto, e da non foffe ràffi. Ora con
cedendo il Locke , approvarfi dall’ Uomo la poco fa mentovata Maffima, 
perchè col lume naturale fi è convinto, effer’ ella utile e neceffaria al- 
1 umana Società ; dee del pari concedere , avere la Ragione umana una 
Regola ficura , e a lei nota.per lume di Natura, con cui può feoprire , le 
moltiffime Azioni fieno Buone o Cattive . Dal noftro Amor proprio e 
particolare il prendere confighoin tali cafi, farebbe prenderlo da un cieco

enfigliere , Ma. prendendolo dmore univerfale del Genere umani), 
di


